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21 febbraio 2021
1ª DOMENICA DEL TEMPO DI QUARESIMA «B»

Adora il Signore Dio tuo, sii fedele a lui solo

ACCOGLIERE

L’itinerario liturgico della Quaresima ci invita alla conversione. Esso guarda fisso a Cristo che è passato da questo mondo al Padre attraverso la sua morte. Una morte che l’evangelista Giovanni vede già come glorificazione del Figlio da parte del Padre. La Chiesa, nella sua liturgia domenicale, aiuta tutti noi con lei ad impegnarci a seguirlo nella penitenza e nella carità sulla via della sua croce.

ANTIFONA D’INIZIO

Egli mi invocherà e io lo esaudirò;

gli darò salvezza e gloria,

lo sazierò con una lunga vita. (Sal 90,15-16 )

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi fratelli e sorelle,
la Parola di Dio

ci invita a verificare la nostra risposta al Signore Gesù Cristo,

se è secondo Dio o secondo i parametri del mondo.

All’inizio di questo tempo quaresimale,

chiediamo perdono ed invochiamo la misericordia di Dio

per aver ceduto con il cuore alle tentazioni
e impegniamoci a superarle con la grazia di Cristo.

Si fa una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote dice le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, sei stato provato come noi in ogni cosa

ma senza commettere peccato:

abbi pietà di noi che siamo miseri.

- Kyrie eleison.
Cristo Signore, perché hai conosciuto la tentazione

puoi venire in aiuto a chi si trova nella prova:

abbi pietà di noi che siamo deboli.

- Christe eleison.
Signore Gesù, reso perfetto mediante la sofferenza

tu sei il capo che ci guida alla salvezza:

abbi pietà di noi che siamo peccatori.

- Kyrie eleison.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.
Poi il sacerdote dice o canta l’ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Dio paziente e misericordioso,

che rinnovi nei secoli la tua alleanza

con tutte le generazioni,

disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola,

perché in questo tempo che tu ci offri

si compia in noi la vera conversione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Gn 9,8-15

L’alleanza fra Dio e Noè liberato dalle acque del diluvio.

Dio dovette cancellare dalla terra l’umanità decaduta nel peccato. Lo fece col diluvio universale, ma nella sua misericordia ne salvò un piccolo resto. Noè e la sua famiglia furono coloro che, dopo la grande purificazione, rinnovarono con Dio l’alleanza di salvezza universale già prospettata nel paradiso perduto. Tale alleanza prefigura quella nuova ed eterna sancita da Cristo sul Calvario.

Dal libro della Gènesi

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra».

Dio disse:

«Questo è il segno dell’alleanza,

che io pongo tra me e voi

e ogni essere vivente che è con voi,

per tutte le generazioni future.

Pongo il mio arco sulle nubi,

perché sia il segno dell’alleanza

tra me e la terra.

Quando ammasserò le nubi sulla terra

e apparirà l’arco sulle nubi,

ricorderò la mia alleanza

che è tra me e voi

e ogni essere che vive in ogni carne,

e non ci saranno più le acque per il diluvio,

per distruggere ogni carne».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 24 (25)
Il salmista si rivolge a Dio per dirgli tutta la sua fiducia e per invocarne la protezione contro i nemici. Riflettendo sulla bontà infinita di Dio verso i peccatori, domanda luce per sé e perdono per i propri peccati.

Rit.: Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza. R/.
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore. R/.
Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via. R/.
SECONDA LETTURA
1 Pt 3,18-22 
Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi.
Pietro ci aiuta a rileggere nell’esperienza di Noè salvato dall’arca la figura profetica del nostro battesimo che ci salva, nel Cristo, dal peccato, dalla morte e dal demonio. L’arca ha salvato solo alcune persone, mentre la croce di Cristo ha strappato ogni creatura dal potere del male.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. 

Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4,4
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO
Mc 1,12-15 
Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.
Gesù resta quaranta giorni nel deserto prima di affrontare la sua missione. La sua è stata una quaresima di solitudine e di preghiera nella lotta contro il demonio. La sua quaresima si pone a modello di quella che abbiamo iniziato. Quaranta giorni in cui lui compie le scelte decisive prima di iniziare l’annuncio del Regno.

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle,

bisognosi dell’aiuto del Signore intercediamo unanimi con fede.

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore!
1) Preghiamo per la chiesa pellegrina verso il Regno,
perché vinca ogni tentazione e ogni seduzione mondana.

2) Preghiamo per quelli che annunciano la Parola,
perché sappiano comunicare la buona notizia del Vangelo.

3) Preghiamo per tutte le persone che sono sul cammino della conversione,
perché trovino comunità cristiane capaci di accoglierli.

4) Preghiamo per noi che iniziamo il cammino quaresimale,
perché questo tempo sia occasione di ritorno a te, Signore.

Celebrante

Dio santo ed unico,

non permettere che ci smarriamo nel deserto del nostro tempo

e che la tentazione vinca la nostra debolezza.

La tua presenza di Padre ci accompagni sempre

e ci faccia essere operatori di pace.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Si rinnovi, Signore, la nostra vita

e col tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio,

che santifica l’inizio della Quaresima,

tempo favorevole per la nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO
Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Egli consacrò l’istituzione del tempo penitenziale

con il digiuno di quaranta giorni,

e vincendo le insidie dell’antico tentatore

ci insegnò a dominare le seduzioni del peccato,

perché celebrando con spirito rinnovato

il mistero pasquale

possiamo giungere alla Pasqua eterna.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete al vangelo». (Mc 1,15)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede,

accresca la speranza, rafforzi la carità,

e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,

e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Il rinnovamento e la conversione della vita che questo tempo di Quaresima propone alla comunità cristiana, ha come traguardo la Pasqua. E nella Pasqua di Cristo, la nuova alleanza che Dio ci offre nel suo Figlio Gesù.
Dio è paziente e misericordioso e rinnova attraverso i secoli l’alleanza con l’umanità. Un’alleanza che si compie nel tempo, da vivere come opportunità di conversione. Nella prima lettura, tale alleanza si colora dei toni dell’arcobaleno, segno di pace, che unisce il cielo alla terra. Mentre Pietro ci ricorda che il vero segno di riconciliazione divina, per noi, rimane il battesimo. Ad un’acqua che tutto distrusse, nel diluvio, si sostituisce un’acqua che dona la vita. Nel vangelo Gesù compie la scelta decisiva di obbedire a Dio prima di iniziare la sua missione.
L’essere tentati, ovvero essere indotti a compiere azioni riprovevoli, prima di essere un fatto morale (scegliere il bene o il male) è in sé un fatto teologico. Dalla tentazione non si esce mai neutrali: o si esce dalla parte di Dio o contro di lui. Per Marco tutta la vita di Gesù è stata piena di tentazioni, fino nel Getsemani. Ma le tentazioni nel deserto sono tentazioni particolarissime e irripetibili: si tratta dello scontro frontale, decisivo con satana e la definitiva assoluta vittoria di Cristo su di esso. Ciò che caratterizza il racconto marciano è la presenza dello Spirito Santo e delle fiere.

All’inizio dell’esperienza del deserto vi è l’azione dello Spirito, che sospinge, guida e manda Gesù. Lo Spirito è colui che è presente nell’esperienza del deserto, guida e sospinge Gesù per tutto l’arco della sua vita terrena fino alla risurrezione da morte. Lo Spirito è colui che sostiene Gesù per la totale e piena vittoria su Satana. Infine, la presenza di Gesù tra le fiere sta ad indicare una ripristinata condizione paradisiaca, conseguenza della sconfitta del male. Siamo davanti ad una creazione riconciliata quale era prima del peccato originale.

Perché anche Gesù viene tentato? Per donare a noi la forza nella lotta e insegnarci a confidare nella presenza dello Spirito Santo e nell’aiuto del Padre. Attraverso le tentazioni affiorano le motivazioni che operano nel cuore di Gesù e nostro. In questo periodo quaresimale il cuore diventa il «laboratorio spirituale» ove si dilata la verità della nostra imitazione di Cristo. È nel cuore che si riversa la misericordia del Padre che, mentre ci fa comprendere la povertà della nostra esistenza, alimenta in noi il desiderio di verità, di autenticità, di coerenza di vita, di luminosità evangelica, di comunione con ogni fratello. Gesù, il Figlio diletto del Padre, proclamato così nel Battesimo al Giordano, è il modello per eccellenza di tutti i tentati, di tutti i giusti e di tutti coloro che hanno superato la prova. Ed è colui che apre il paradiso perduto dal primo uomo con il suo peccato. Lo apre per tutti coloro che, come lui, passeranno attraverso la prova e, come lui, ne usciranno vincitori.

Ma cosa è per noi la tentazione? Come la viviamo o la dovremmo vivere? La tentazione è un componente della vita in quanto c’è il maligno che tenta l’uomo, ogni uomo. L’economia della salvezza deve tener conto di questo rapporto dell’uomo col male. Gesù al demonio ha risposto che, ciò che gli stava proponendo, a lui non interessava! La più grossa tentazione è quindi non la tentazione in sé, che in definitiva ci aiuta a conoscere ciò che abbiamo nel cuore, ma il riuscire a non entrare nelle dinamiche della tentazione, a non entrare in dialogo con la tentazione. Come invece è capitato ad Eva nel giardino terrestre, che è entrata in dialogo con il serpente. Indurre, infatti, significa inducere-in, portare dentro. Chiediamo al Padre non tanto che ci preservi dalla tentazione, quanto che non entriamo dentro alla tentazione.
CONFRONTARE

· Il Signore ci invita a pregare, non dicendo liberaci dai malvagi, ma «liberaci dal male», per farci intendere che non dobbiamo nutrire del malanimo verso il prossimo anche quando costui ci fa del male, ma dobbiamo rivolgere il nostro odio verso il diavolo, quale causa di tutti i mali. Dopo averci preparato al combattimento, ricordandoci la presenza di questo temibile nemico e aver eliminato in noi ogni pigrizia, torna a incoraggiarci e risolleva il nostro spirito, mostrando chi è il re che comanda e facendoci intendere che egli è più potente di tutti (S. Giovanni Crisostomo).

· Per credere in Dio bisogna avere la fede. Per credere al diavolo basta aprire gli occhi (Vladimir Volkoff).

· Il demonio teme come Dio l’anima che è unita al Signore (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Gesù è andato nel deserto e ha digiunato per vivere della Parola, cerchiamo un tempo da dedicare ogni giorno alla lettura della Bibbia, utilizzando qualche sussidio che ci viene proposto in questo periodo o andando noi stessi a cercarlo in una libreria cattolica.

· Facciamo l'angolo della preghiera, dove di domenica in domenica riscopriremo la nostra alleanza: questa settimana viviamo il rispetto della natura e degli animali (cf 1ª lettura).

· Riflettiamo sulle nostre «tentazioni» e sull’accoglienza che abbiamo del Regno di Dio (vangelo) e ripetiamo in famiglia le promesse fatte nel battesimo.

· Scegliamo anche qualche rinuncia, sia pur piccola che non comprometta né la salute né i nostri impegni, per offrire un dono a Gesù e ai fratelli, una condivisione di amore.

· Tra le tante proposte perché non comprendere un digiuno da tutti quei sentimenti e atteggiamenti che rovinano la nostra esistenza individuale e collettiva e cioè dalla gelosia, dall’invidia, dal rancore, dalla vendetta?

· L'arca è simbolo di universalismo e di missione. Accanto alle cose concrete progettiamo anche un tempo da dedicare a persone o realtà bisognose della nostra presenza e del nostro amore…

· Conversione implica cambio di direzione, svolta. Questo vale soprattutto per quanto riguarda le relazioni umane, che siamo oggi invitati a modellare sull'esperienza dell'alleanza. Nella liturgia il segno che meglio esprime questa esperienza è quello della «comunione» verifichiamo come abitualmente ci accostiamo, quale cambiamento essa provoca in noi, quali attenzioni «altre» richiede e… magari noi non diamo mai retta.

· Il nostro cammino quaresimale comincia con un'iniezione massiccia di fede, di speranza, di novità. E noi entrati nell'arca della Chiesa non siamo più in balia delle forze di perdizione, attraverso di essa si deve manifestare al mondo l'umanità nuova, capace di vivere le scelte della «vita bella» di Gesù.

ADORARE

Rivolti verso di te

Conducici, Signore, nel deserto, 

nella solitudine, faccia a faccia. 

E vieni a parlare al nostro cuore. 

L'hai fatto un tempo

per il tuo popolo 

ed esso ha imparato 

giorno dopo giorno, 

che tu lo volevi consacrato a te, 

nella gioiosa libertà

che dona lo Spirito.

Esso ha imparato, nella fatica,

nello smarrimento e nella tentazione, 

ad abbandonare gli idoli

che lo conducevano in un vicolo cieco.

Esso ha ricevuto la Legge.

Tu gliela hai data.

È così diventato

tuo popolo, tua eredità.

Tu hai condotto Gesù nel deserto

ed egli ha così imparato

che cosa vuol dire essere tuo Figlio, 

non per rivendicare qualcosa

ma per abbandonarsi,

totalmente alla tua volontà.

Come Adamo nel giardino dell'Eden,

viveva in mezzo agli animali selvatici, 

paradiso ritrovato,

dove gli angeli lo servivano.

Rivolto verso di te,

abbandonato a te,

Gesù ci invita a seguirlo

per rivolgerci verso di te,

per abbandonarci a te,

e noi non abbiamo altro desiderio 

che il tuo desiderio in noi.

Ecco il paradiso ritrovato, 

quando tu sei tutto in noi.
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